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Norme procedurali 

 circolare del Ministero dell'Interno 15 febbraio 1951, 
n. 16 - Norme di sicurezza per la costruzione, 
l'esercizio e la vigilanza dei Teatri, Cinematografi ed 
altri locali di pubblico spettacolo in genere. 

 

 Art. 17. CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI  

 1) Teatri: dove si presentano al pubblico spettacoli lirici 
drammatici, coreografici, di riviste e varietà; caratterizzati dalla 
scena comprendente scenari mobili con relativi meccanismi ed 
attrezzature.  

 2) Cinematografi: destinati unicamente alle proiezioni 
cinematografiche.  



Norme procedurali 

 3) Cinema-teatri: destinati oltre che alle proiezioni 
cinematografiche anche a numeri di avanspettacolo su 
palcoscenico con limitate attrezzature oppure su semplice 
pedana.  

 4) Altri locali di trattenimento: ove si tengono concerti, 
conferenze, trattenimenti danzanti, numeri di varietà su semplice 
pedana, spettacoli di burattini, spettacoli e trattenimenti nelle 
scuole, nei circoli, negli oratori, ecc., nonché, altri locali ove il 
pubblico affluisce per ragioni varie senza sostarvi in modo 
permanente, come esposizioni, mostre, fiere, ecc.  

 5) Circhi: specialmente costruiti od occasionalmente destinati a 
presentare al pubblico manifestazioni di abilità, forza e coraggio 
che si svolgono con o senza l'intervento di animali feroci o 
domestici.  



Norme procedurali 

 6) Serragli: dove si accolgono gabbie, collocate o non sopra 
veicoli, destinate a contenere animali di qualsiasi genere, ma 
specialmente belve feroci.  

 7) Stadi, sferisteri, campi sportivi ed in genere luoghi per 
divertimento o spettacolo all'aperto: dove si presentano al 
pubblico, in luogo aperto, spettacoli teatrali o cinematografici o 
manifestazioni sportive, quali gioco del pallone, palle al cesto, 
atletismo, corse di cavalli, corse ciclistiche, automobilistiche, 
gare di calcio, ecc.  

 8) Baracche in legno o tende per spettacoli ambulanti.  

 

 

Sfilate di moda? 



Sfilate di moda 

 Le sfilate di moda non sono considerate normalmente attività di 
pubblico spettacolo, per i seguenti motivi: 
 Non sono aperte al pubblico 

 Sono rivolte a giornalisti ed operatori del settore 

 Manifestazioni private ad inviti 

 Il personale non è inquadrato con il contratto dello spettacolo 

 

 

 



Pubblico spettacolo 

 lettera circolare del Ministero dell'Interno 14 giugno 1984, prot. 
n. 12388/4109  
 Attività di spettacolo e trattenimento nei locali dei circoli privati. Attribuzione 

del carattere privato o pubblico del locale. 

 sentenza della Corte Costituzionale n. 56 del 9 aprile 1970, 
secondo cui ad un determinato locale va in genere attribuito il 
carattere di locale "pubblico" quando si accerti, con un giudizio 
sintetico e induttivo, che in esso si svolga una attività 
professionalmente organizzata a scopo di lucro, diretta allo 
scambio o alla produzione di beni o servizi. Deve trattarsi, in altri 
termini, di attività svolta da un imprenditore, inteso nei sensi di 
cui agli artt. 2082 e 2083 del Codice Civile. 

 
 



Pubblico spettacolo 

 devono ritenersi assoggettabili alla normativa sugli spettacoli e 
trattenimenti pubblici i locali che, ancorché asseriti come privati, 
presentino i seguenti elementi: 
 a) pagamento del biglietto d'ingresso effettuato volta per volta anche da non 

soci o rilascio, senza alcuna formalità particolare, di tessere associative a 
chiunque acquisti il biglietto stesso;  

 b) pubblicità degli spettacoli o dei trattenimenti, a mezzo di giornali, 
manifesti, ecc., destinati all’acquisto o alla visione della generalità dei 
cittadini; 

 c) complessità del locale dove si svolge l'attività, nel senso che appaia 
trattarsi di struttura avente caratteristiche tali da essere impiegata in attività 
di natura palesemente imprenditoriale; 

 d) rilevante numero delle persone che accedono ai locali del locale. A questo 
riguardo si ritiene possa farsi riferimento al criterio previsto dal D.M. 16 
febbraio 1982 che impone l’obbligo della certificazione antincendi per i locali 
di spettacolo e trattenimento in genere, con capienza superiore a 100 posti.  
 

 

 



Norme procedurali 

 decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151 - 
Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma 
dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122.  
 65) Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e centri 

sportivi, palestre, sia a carattere pubblico che privato, con capienza 
superiore a 100 persone, ovvero di superficie lorda in pianta al chiuso 
superiore a 200 mq . Sono escluse le manifestazioni temporanee, di 
qualsiasi genere, che si effettuano in locali o luoghi aperti al 
pubblico. 

 69) Locali adibiti ad esposizione e/o vendita all'ingrosso o al dettaglio, fiere e 
quartieri fieristici, con superficie lorda superiore a 400 m2 comprensiva dei 
servizi e depositi. Sono escluse le manifestazioni temporanee, di 
qualsiasi genere, che si effettuano in locali o luoghi aperti al 
pubblico. 

 

 

 



Norme procedurali 

 regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 - Approvazione 
del Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza 

Art. 68. Senza licenza (del Sindaco) non si possono dare in 
luogo pubblico o aperto o esposto al pubblico, accademie, 
feste da ballo, corse di cavalli, né altri simili spettacoli o 
trattenimenti, 

Art. 80. L'autorità di pubblica sicurezza non può concedere la 
licenza per l'apertura di un teatro o di un luogo di pubblico 
spettacolo, prima di aver fatto verificare da una commissione 
tecnica la solidità e la sicurezza dell'edificio e l'esistenza di 
uscite pienamente adatte a sgombrarlo prontamente nel caso 
di incendio. 

 



Codice penale 

 Art. 681 – Apertura abusiva di luoghi di pubblico 
spettacolo o trattenimento 

Chiunque apre o tiene aperti luoghi di pubblico spettacolo, 
trattenimento o ritrovo , senza avere osservato le prescrizioni 
dell'Autorità a tutela della incolumità pubblica, è punito con 
l‘arresto fino a sei mesi e con l‘ammenda non inferiore a 
centotre euro. 

 

http://www.brocardi.it/dizionario/5505.html
http://www.brocardi.it/dizionario/6032.html


Normativa antincendio 

 decreto del Ministero dell'Interno 19 agosto 1996 - 
Approvazione della regola tecnica di prevenzione 
incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio 
dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo.  

 decreto del Ministero dell'Interno 18 marzo 1996 - 
Norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio 
degli impianti sportivi. 

 



Tipologie (D.M. 19/8/1996) 

 teatri 

 cinematografi 

 cinema-teatri 

 auditori e sale convegno 

 locali di trattenimento 
(locali destinati a trattenimenti ed 
attrazioni varie, aree ubicate in 
esercizi pubblici ed attrezzate per 
accogliere spettacoli)  

 sale da ballo e discoteche 

 

 teatri tenda 

 circhi 

 spettacoli viaggianti e 
parchi di divertimento 

 luoghi all’aperto destinati 
a spettacoli e con 
strutture per lo 
stazionamento del 
pubblico 



Obiettivi di sicurezza 

minimizzare le cause d’incendio 

 stabilità delle strutture portanti al fine di portare 
soccorso agli occupanti 

 limitare la produzione e la propagazione di un incendio 
all’interno del locale 

 limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o 
locali contigui 

 assicurare la possibilità che gli occupanti lascino il locale 
indenni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo 

 garantire la possibilità per le squadre di soccorso di 
operare in condizioni di sicurezza 



Disposizioni generali 

ubicazione 

separazioni - comunicazioni 

strutture e materiali 



ubicazione 

 edifici indipendenti o edifici destinati ad altre attività (con 
determinate limitazioni) 

 rispetto delle distanze di sicurezza esterna 

 requisiti di accesso all’area per i mezzi di soccorso VF 

 limitazione per l’ubicazione ai piani interrati (non inferiore a -10 m)  



accesso mezzi di soccorso 



separazioni - comunicazioni 

 edifici misti: separazioni da altre attività almeno REI 90 senza 
comunicazioni 

 teatri con capienza > 2000 posti: solo in edifici indipendenti 

 disposizioni per complessi multisala 

 comunicazioni con altre attività pertinenti e con parti comuni di 
centri commerciali 

 



strutture e materiali 

 Resistenza al fuoco delle strutture portanti e separanti: in funzione 
dell’altezza antincendio dell’edificio 

 

 

 

 

 Reazione al fuoco dei materiali 

 rivestimenti, controsoffitti, tendaggi, poltrone, materiali isolanti, ecc. 

materiale scenico 

materiali di copertura 

Altezza antincendio 
dell'edificio 

R REI 

fino a 12 m  60 60 

superiore a 12 m e fino a 24 m 90 90 

superiore a 24 m 120 90 



1,20 m 

0,80 m 

1,20 m 

settore 
max 16 posti x 10 file 

sistemazione posti a sedere fissi 

1,20 m 



sistemazione posti a sedere mobili 

1,1m 

settore 
max 10 posti x 10 file 



affollamento 

 teatri, cinematografi, cinema-teatri, auditori e sale convegno, teatri 

tenda  
numero di posti a sedere ed in piedi autorizzati 

 locali di trattenimento, sale da ballo e discoteche 

0,7 persone/mq 

 sale da ballo e discoteche 

1,2 persone/mq 



 0,60 

capacità di deflusso 

Numero massimo di persone che, in un sistema di vie di uscita, si assume 

possano defluire attraverso una uscita di un “modulo” (60 cm). Tale dato, 

stabilito dalla norma, tiene conto del tempo occorrente per lo sfollamento 

ordinato di un compartimento. 



+/- 1 m 

1,20 

100 

capacità di deflusso 

Capacità di deflusso 50 



capacità di deflusso 

  h < 7,5 m 

75 

1,20 

h 

h 

h > 7,5 m 

66 

1,20 

h 

h 

Capacità di deflusso  33 

Capacità di deflusso  37,5 



numero uscite 

Capienza > 150 posti: almeno 3 



numero uscite 

Capienza < 150 posti: almeno 2 



esempio 

Capienza = 640 posti 

capacità di deflusso 50 

numero moduli = 12,8  13 

numero minimo uscite = 3 

numero effettivo: 

5 da 2 moduli (1,20 m) 

1 da 3 moduli (1,80 m) 



larghezza vie di uscita 

percorsi e uscite multipli di 60 cm 

minimo 1,20 m* 

1,20 

* 0,90 m per locali con capienza non superiore a 150 persone 



US 

US 

US 

50 m 

70 m se presenti sistemi 

smaltimento fumo e calore 

azionati da impianti di 

rivelazione automatica 

d’incendio 

lunghezza vie di uscita 

locali al chiuso 



vie di uscita - percorsi alternativi 

 > 45° 

sala con due uscite 

 



vie di uscita - percorsi alternativi 

sala con due uscite 

45° 
 

 < 45° 

L < 15 m 



Gestione della sicurezza 

 Il responsabile dell'attività, o persona da lui delegata, deve 
provvedere affinché nel corso dell'esercizio non vengano alterate le 
condizioni di sicurezza, ed in particolare: 

 a) i sistemi di vie di uscita devono essere tenuti costantemente 
sgombri da qualsiasi materiale che possa ostacolare l'esodo delle 
persone e costituire pericolo per la propagazione di un incendio; 

 b) prima dell'inizio di qualsiasi manifestazione deve essere 
controllata la funzionalità del sistema di vie di uscita, il corretto 
funzionamento dei serramenti delle porte, nonché degli impianti e 
delle attrezzature di sicurezza; 

 c) devono essere mantenuti efficienti i presidi antincendio, 
eseguendo prove periodiche con cadenza non superiore a 6 mesi; 

 d) devono mantenersi costantemente efficienti gli impianti elettrici, 
in conformità a quanto previsto dalle normative vigenti; 



Gestione della sicurezza 

 e) devono mantenersi costantemente in efficienza i dispositivi di 
sicurezza degli impianti di ventilazione, condizionamento e 
riscaldamento; 

 f) devono essere presi opportuni provvedimenti di sicurezza in 
occasione di situazioni particolari, quali manutenzioni e 
risistemazioni; 

 g) deve essere fatto osservare il divieto di fumare negli ambienti 
ove tale divieto è previsto per motivi di sicurezza; 

 h) nei depositi e nei laboratori, i materiali presenti devono essere 
disposti in modo da consentirne una agevole ispezionabilità. 

 



Informazione e formazione del 

personale 

 Occorre che tutto il personale dipendente sia adeguatamente 
informato sui rischi prevedibili, sulle misure da osservare per 
prevenire gli incendi e sul comportamento da adottare in caso di 
incendio. 

 Il responsabile dovrà inoltre curare che alcuni dipendenti, addetti in 
modo permanente al servizio del locale (portieri, macchinisti, etc.), 
siano in grado di portare il più pronto ed efficace ausilio in caso di 
incendio o altro pericolo. 



Istruzioni di sicurezza 

 Negli atri e nei corridoi dell'area riservata al pubblico devono essere 
collocate in vista le planimetrie dei locali, recanti la disposizione dei 
posti, l'ubicazione dei servizi ad uso degli spettatori e le indicazioni 
dei percorsi da seguire per raggiungere le scale e le uscite. 

 Planimetrie ed istruzioni adeguate dovranno altresì essere collocate 
sulla scena e nei corridoi di disimpegno a servizio della stessa. 

 All'ingresso del locale deve essere disponibile una planimetria 
generale, per le squadre di soccorso, riportante l'ubicazione: 

 - delle vie di uscita (corridoi, scale, uscite); 

 - dei mezzi e degli impianti di estinzione; 

 - dei dispositivi di arresto dell'impianto di ventilazione; 

 - dei dispositivi di arresto degli impianti elettrici e dell'eventuale 
impianto di distribuzione di gas combustibile; 

 - dei vari ambienti di pertinenza con indicazione delle relative 
destinazioni d'uso. 



Piano di sicurezza antincendio 

 Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione della 
sicurezza antincendio devono essere pianificati in un apposito 
documento, adeguato alle dimensioni e caratteristiche del locale, 
che specifichi in particolare: 

 - i controlli; 

 - gli accorgimenti per prevenire gli incendi; 

 - gli interventi manutentivi; 

 - l'informazione e l'addestramento al personale; 

 - le istruzioni per il pubblico; 

 - le procedure da attuare in caso di incendio. 



Vigilanza antincendio 

 In ogni caso, nei locali ove non sia prescritto il servizio obbligatorio 
di vigilanza da parte del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il 
gestore dovrà provvedere a garantire, durante lo spettacolo, la 
presenza di idoneo personale per i primi e più urgenti interventi in 
caso di incendio. L'idoneità del suddetto personale sarà accertata a 
cura del comando provinciale dei vigili del fuoco competente per 
territorio. 



Effetti scenici 

 



Effetti scenici 

 



Effetti scenici 

 


